
Dal suddetto caos si evince, alla fine, che il

Rais di Baghdad l’hanno ammazzato i parti-

giani, che la Lega nord forse ha una sua sede

a Tikrit, che nelle Foibe ci sono finiti gli sciiti e

che solo nello sguar-

do della Zanicchi (par-

la «a nome delle casa-

linghe di Voghera»)

v’è rimasto un lampo di civiltà.
Untempoil circoeraunacosa seria.
C’erano degli acrobati, dei maghi,
dei clown, dei coraggiosi che infila-
vano la testa tra le fauci di un leone.
Ieri i due spettacoli circensi di Buo-
nadomenica (suCanale5)ediDome-
nica In (su Rai1) ci hanno offerto, in
contemporanea, una telerissa vio-
lenta sul tema della pena di morte.
Una roba sangue & arena, come si
parlasse di «Al Bano contro Loreda-
na Lecciso, sì o no»: stessa ferocia,
stessotenorealqualeormai la tvdo-
menicale ha abituato gli italiani,
qualunquesia il tema.Lamessinsce-
na circense prevede due radicali a
farsi sbranare,dei leghisti piùSgarbi
ounsuoomologoafaredabestie fe-
roci (mettendoincampotuttalade-
magogiapossibile),piùalcunepitto-
resche figure di contorno. Sul cin-
que era Marco Pannella il radicale
da massacrare, sull’uno era Daniele
Capezzone. Vittima predestinata
quellocheunavoltasi chiamavara-
gionamento: ragionamento stran-
golato in diretta, dinnanzi a svariati
milioni di spettatori, nella devasta-
zione mediatica assoluta. Sul cin-
que, la squadra era composta da:
Pannella, Sgarbi, Feltri, il critico tv
del giornale di Feltri, la Mussolini, il
Borghezio, la Zanicchi (già protago-
nista, l’anno scorso, di uno squisito
reality show in cui stava solo in ve-
staglia) e caravanserraglio aggiunto
dipseudoesperti.Pannella, cheten-
tava di spiegare perché la pena di
morte è incivile anche se applicata
ad un dittatore sanguinario, è stato
insultato a varie riprese dallo Sgar-
bi, mentre il pubblico esplodeva in
ripetuti applausi di incoraggiamen-
to (allo Sgarbi, che accusava il Pan-
nelladiessersi intascati i soldidiBer-
lusconi prima e di Prodi poi).

Poi Feltri se l’è presa con Giorgio
Bocca per l’uccisione della Petacci,
Borghezio sibila che Saddam era un
tiranno sanguinario, Sgarbi ri-grida
«ma allora non bisognava uccidere
Eichmann... dillo, non bisognava
uccidere Eichmann» (lo scambista
dei treni che mandavano gli ebrei
nei campi di concentramento, giu-
stiziato nel processo di Gerusa-
lemme, ndr). Interviene un tizio
con i baffoni e un farfallone gigan-

te: è il cosiddetto professor Marzul-
lo, chedi mestiere faceva lopsicote-
rapeutaaRaidue, eora sta quia par-
lare del fatto che di barbarie noi ita-
liani cene intendiamo vistocheab-
biamo ammazzato Mussolini appe-
nacinquant’anni fa.Eogni tantoin-
terviene un altro tale, direttore del
Radiocorriere, che pur indossando
un chiaro Principe di Galles non di-
ce niente di comprensibile.
Chissà come, il pubblico applaude
solo gli interventi più sanguinari.
«Era un dittatore, correvano fiumi
disangue»,gridauno.Applausi. «Se
sei un dittatore, venire ammazzati
fa parte del rischio d’impresa» rin-
ghia Sgarbi. Applausi. Cesare Lan-
za, che un tempo faceva l’autore te-
levisivo - abbigliatoun po’comeun
monaco buddista, un po’ come un
cameriere -suonailgong, lacondut-
tricePaolaPerego,colsuojeansattil-
lato ed il ghigno diabolico, finge
equaminità ma in realtà attizza i
più assatanati, mentre il solo Alan
Friedman, giornalista americano
esperto in economia, dice qualcosa
di sensato: «Mi pare che qui ci sia
un po’ troppa demagogia...». Pan-
nella se ne va polemicamente, scat-
ta latelepromozione(«Sonodiavoli-
na, il tuo accendifuoco», sussurra
Paola Perego).

Non va meglio a Domenica In. È lo
spazio di Massimo Giletti, esperto
in gogne mediatiche. Qui, a «L’Are-
na», questa volta è Barbara Alberti a
gridare («Orrore, orrore!»), mentre
il ragionevole Oliviero Toscani se la
deve vedere con un altro psicotera-

peuta, l’ineffabile Meluzzi, e Klaus
Davi invoca il realismo dei media
nel mostrare le immagini efferate
dell’impiccagione di Saddam. È qui
che Calderoli parla (lui!) del crollo
dei valori, in un delirium tremens
in cui i ragazzini che filmano il ga-

vettone sul prof sono come le im-
magini del boia che stringe il cap-
pio intornoalcollodiSaddam.Arri-
val’attesoPippoBaudo,cheannun-
cerà entro breve i nuovi concorren-
ti di Sanremo: «C’è un po’ di ipocri-
sia sul tema...». Appena un po’.

■ di Massimo Solani / Roma

«SONO I VINTI della vita

ad essere i più disponibili a

soccorrere chi ha bisogno di

aiuto». La parole che il sinda-

co di Roma Walter Veltroni

usò per commentare il ge-

sto eroico di Natale Morea, il clo-
chard ridotto in coma a colpi di
spranga nel dicembre 2004 da al-
cuni balordi per essere intervenu-
to in soccorso di due ragazze che
eranostatemolestate, forsesiadat-
tano bene anche alla brutta storia
chehamacchiatol’atmosferafesti-
va dell’Epifania romana. Protago-

nista è Gianluca, un ragazzo
downcoraggiosoedal cuoregran-
de. Un ragazzo che sabato, metre
stavaviaggiandoabordodiunau-
tobus dell’Atac in pieno centro a
Roma,nonhaesitatoadinterveni-
re per mettere in fuga alcuni bor-
seggiatorichestavanoapprofittan-
do della confusione del bus per
“alleggerire” l’ennesima vittima.
Nell’indifferenza generale, nel si-
lenzio dei tanti romani e turisti
che affollavano la vettura e che
non sono intervenuti nemmeno
quando il borseggiatore ha aggre-
ditoil ragazzoinsultandolo:«Spor-
coDown,malatodimente».Paro-
le pesanti e insopportabili come il
pugno che ha colpito Gianluca in
faccia.
Su quell’autobus c’era anche Mar-

co Cappeddu, un giornalista che
lavora all’ufficio stampa del mini-
sterodellePoliticheAgricole, l’uni-
co che è intervenuto in difesa di
Gianluca, l’unicocheharacconta-
to la sua storia. «Eravamoall’altez-
za di Torre Argentina - ricorda -
quando questo ragazzo di circa 30
annihacominciatoa gridare indi-
cando un borseggiatore straniero,
forse di etnia nordafricana, che
aveva le mani nella borsa di una
passeggera del mezzo seduta vici-
na a lui». A quel punto la reazione
del ladro e di suoi due complici:
«Lo ha colpito con forza al viso -
racconta Cappeddu - e o lo ha in-
sultato al grido di “sporco down,
malato di mente”. In quel mo-
mentosonointervenutochieden-
do all’autista di fermare la vettura

echiamare iCarabinieri. Il condu-
centemiha però rispostochenon
potevaaltrimenti sarebbestatoac-
cusato di interruzione di pubblico
servizio e così, appena è giunto al-
la fermata successiva, ha aperto le
porte anteriori. I tre delinquenti
sono scesi dal mezzo e scappati
via». Dileguati in mezzo alla folla
festiva, in mezzo al silenzio imba-
razzato dei viaggiatori dell’auto-
bus, all’inerzia complice di chi ha
visto e ha sentito ma non ha fatto
nulla per aiutare Gianluca. «Nes-
sun altro dei passeggeri presenti è
intervenuto - racconta Cappeddu
-, anzi, uno di questi mi ha apo-
strofatoinmalomodoconsiglian-
domi di farmi gli affari miei».
ÈaquelpuntocheGianluca,colpi-
toeumiliatodaipugni,dagli insul-

ti e peggio ancora dal silenzio, è
sceso dall’autobus allontanando-
si. Nel silenzio. «L’ho accompa-
gnato fino a Piazza Navona, dove
mi ha raccontato che doveva fare
degli acquisti - spiega Marco Cap-
peddu - Non gli ho chiesto altro,
nè le sue generalità. Ha aperto il
portafogli, mi ha detto il suo no-
me e mi ha mostrato un tesserino
che accertava la sua invalidità al
100 per 100. Tra le sue cose c’era
anche una tessera dell’arma dei
Carabinieriemihadettoconorgo-
glio, prima di salutarmi, che il pa-
pà indossava la divisa. Poi se n’è
andato».
Adesso, come accadde per Natale
Morea,quandoGianlucausciràal-
lo scoperto per lui forse ci saranno
medaglie e riconoscimenti, ma

nullapotràcancellarequegli insul-
ti e quei silenzi. Soprattutto non
potrà farlo laversionedell’accadu-
to che ha dato l’Atac dopo aver
parlato con l’autista dell’autobus:
«L’autista non ha assistito ad al-
cunborseggio,mahasoltantono-
tato un battibecco fra due-tre per-
sone e un passeggero diversamen-
te abile - ha spiegato l’azienda - A
quel punto, raggiunta la fermata
l’autista ha cercato di calmare gli
animi invitando i passeggeri a sta-
recalmi.Dopodichètutto si ènor-
malizzato e coloro che avevano li-
tigato col passeggero diversamen-
te abile sono scesi, mentre que-
st’ultimoèstatofattoscenderedal-
l’autista alla fermata successiva
per evitare qualunque strascico e
così l’incidente si è chiuso».
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Tutti i biglietti vincenti
Tanti soldi al centro-sud

Sgarbi accusa
il leader dei radicali
di aver intascato soldi
sia da Berlusconi
che da Prodi

La direzione sanitaria
dell’ospedale «Vincenzo
Cervello» di Palermo ha
aperto una indagine interna
dopo avere appreso del
decesso di una donna di
61 anni che, giovedì
scorso, aveva raggiunto il
pronto soccorso del
nosocomio per presunti
problemi cardiaci ed i
medici, secondo i familiari,
l’avrebbero rinviata al
reparto di cardiologia per
una consulenza: al termine
della visita le era stato
consigliato di tornare a
casa. Il direttore generale
dell’azienda ha disposto
un’indagine interna «per
verificare i fatti e perseguire
responsabilità». Giuseppa
S. dopo essere stata
rispedita a casa, è spirata
l’alba successiva nella sua
abitazione probabilmente
per un attacco
cardiocircolatorio.
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Down sventa furto sul bus, il ladro lo pesta, nessuno interviene
Il coraggio di Gianluca, che si mette a gridare impedendo il borseggio. La reazione: «Sei uno sporco malato di mente»

Il cast di presentatori di ''Buona Domenica'' Foto Ansa

L’ospedale la manda
a casa e lei muore

IN ITALIA

Cheorrore lapenadimortedelladomenica
Sia Domenica In che Buona Domenica affrontano il tema dandolo in pasto ai «professionisti» della rissa televisiva

Per l’occasione spuntano i leghisti Calderoli e Borghezio. E non manca Sgarbi, che si scatena contro Pannella

■ di Roberto Brunelli / Segue dalla prima

C’è il direttore di Libero Feltri
che se la prende con Bocca

per la fine della Petacci
E parte la telepromozione...

Un argomento delicato
che la televisione
ridicolizza, equiparando
la resistenza con il boia
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